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Tre corpi da quattro piani,
un «parco» sul tetto
e 13 milioni di euro di costo

Una cittadella colorata per gli anziani
Viaggio nel cantiere
di piazzale Defrancesco

TOMMASO GASPEROTTI

«Dall’esterno non ci si rende conto
della complessità che ci sta dietro.
Ogni scelta cromatica, ogni finestra
e ogni piccolo accorgimento, di natu-
ra estetica o strutturale, segue una
logica progettuale studiata nei minimi
dettagli». L’assessore ai lavori pub-
blici Beppino Graziola ci introduce così
nell’immenso cantiere di piazzale De-
francesco, dove sta sorgendo la nuo-
va cittadella per gli anziani della cit-
tà.

«Ad una prima impressione può es-
sere percepita con diffidenza - afferma
l’assessore mentre indica la facciata
est, color rosso carminio - ma que-
st’opera sarà una delle più moderne
ed efficienti strutture di assistenza
agli anziani in Italia». Tolte le impal-
cature esterne, la nuova Rsa, che a
partire dalla prossima primavera ac-
coglierà 90 ospiti, ha svelato il suo
aspetto esteriore. Ma è solo entran-
doci che si può comprendere vera-
mente l’entità, «faraonica», dell’opera.
Tre i blocchi, due gemelli ed uno cen-
trale, da quattro piani ciascuno e col-
legati tra loro a formare un ferro di
cavallo: 28mila i metri cubi di volume
e 13 i milioni di euro, di cui 10 di la-
vori, coperti per il 90% dalla provincia
e il restante da fondi comunali.
Comincia dal futuro ingresso, in via
Parteli, il viaggio nelle viscere della
nuova casa di riposo.
«Ogni scelta non è casuale - sottolinea
il direttore dei lavori Gianluca Vigne -
e tutto è pensato per rendere la vita
all’interno della Rsa, sia per gli ospiti
e che per il personale (lavoreranno
qui circa 200 persone, ndr), il più con-
fortevole possibile, creando un dia-
logo continuo anche con il mondo
esterno. Magari, da fuori, questo non
si avverte, ma luce e colori rivestono
un ruolo chiave. Così come la dispo-
sizione e la forma delle finestre».
«Tutte le camere e i letti sono orientati
in modo che venga percepito lo scor-
rere del tempo - spiega l’architetto
Ugo Camerino, raggiunto telefonica-
mente a Parigi -. In ogni stanza la pa-
rete opposta alle finestre sarà dipinta
di un colore primario (giallo, rosso o
blu, ndr), le altre invece saranno bian-
che, creando così un ambiente che

cambierà sfumature a seconda dei va-
ri momenti della giornata. Anche le
finestre, di varie misure e posizionate
su diversi livelli, permetteranno ai
degenti di avere una visione sempre
diversa e non uniforme di ciò che av-
viene fuori (dal giardino al cielo pas-
sando per le montagne, ndr), godendo
di un panorama parlante». E non solo
le stanze. Anche corridoi e altri locali
avranno una luminosità studiata ad
hoc, garantita da continui giochi e ri-
chiami che sfruttano la luce naturale.
Le alette frangisole color grigio scuro
che caratterizzano la facciata d’in-
gresso, ad esempio, sono modulabili
e, oltre ad alleggerire l’edificio, ser-
vono a dialogare con l’interno grazie
a una trama ventilata. Infine, la fac-
ciata rivolta su via Azzolini sarà di-
pinta di un azzurro cielo. «Un edificio
pubblico di questa importanza deve
avere carattere. I colori pastello non
facevano al suo caso», conclude l’ar-
chitetto.
Il piano terra, per ora oscurato dalle
recinzioni che delimitano l’intero pe-
rimetro delle ex scuole Bettini, sarà
tutto illuminato a vetrate. Qui, trove-
ranno spazio una sala polifunzionale,
la nuova sede dell’Associazione Ita-
liana Sclerosi Multipla e un’area ria-
bilitativa con palestre ed ambulatori.
L’ex piazza Defrancesco sarà inglo-
bata all’interno di un parco di tre mila
metri quadrati, mentre nel blocco op-
posto verranno ricavate la «camera
calda» per l’accesso diretto di mezzi
e ambulanze, i locali di servizio e una
chiesetta che uscirà a sbalzo su via
Azzolini, tramite una struttura a dia-
mante.
Al primo e secondo piano ci saranno
i nuclei di degenza (18 le camere sin-
gole e 36 le doppie)  con le annesse
sale comuni, infermerie e aree di ser-
vizio, mentre all’ultimo piano verrà
realizzata una copertura verde con
vista Stivo che, oltre ad isolare termi-
camente il plesso, potrà ospitare pas-
seggiate, orti terapeutici e altre ini-
ziative. A tutto ciò si aggiungerà an-
che un ampio cortile interno e un pia-
no interrato dove saranno ubicati lo-
cali tecnici, magazzini e parcheggi.
Ad illuminare sulla scelta dei materiali
il responsabile della ditta Rialto Co-
struzioni di Caserta Angelo Orlandi:
«Al di là della struttura portante che
è in calcestruzzo e antisismica, sono
state impiegate tecnologie all’avan-
guardia e materiali a secco, come le-
gno e fibre isolanti, per soddisfare i
requisiti di ecosostenibilità e rispar-
mio energetico».
Una cinquantina gli operai impegnati
ogni giorno al cantiere. Ancora per
pochi mesi visto che la struttura è
alle battute finali. «Qui, i nostri anziani
staranno bene - conclude Graziola -
Questa è una struttura per nulla clau-
strofobica come hanno polemizzato
in molti».

«Siamo in dirittura d’arrivo. Ed en-
tro la prossima primavera - assi-
cura Marcello Loss (in foto con l’as-
sessore Graziola), funzionario tec-
nico del Comune che ha seguito
tutto l’iter dei lavori - consegnere-
mo la struttura all’ente gestore,
cioè all’Apsp Vannetti, che porterà
qui 90 dei 204 residenti della Casa
Rossa».
Ma riavvolgendo il nastro della me-
moria, il percorso progettuale del-
la nuova Rsa di piazzale Defrance-
sco partì ancora nel 2009. Solo che
tra offerte anomale, ricorsi e con-
troricorsi e i lunghi tempi della giu-
stizia amministrativa, le ruspe en-
trarono in azione solo nell’estate
del 2013. Ad aggiudicarsi la gara
la Rialto Costruzioni di San Tam-
maro (Caserta), con la quale sia

Comune che Apsp Vannetti e As-
sociazione Italiana Sclerosi Multi-
pla (Aism) hanno instaurato subi-
to una positiva collaborazione. In
corso d’opera, infatti, si adottò
una variante progettuale per me-
glio gestire la futura casa di riposo.
Da un lato si venne incontro alle
esigenze dell’Aism, che lascerà l’ex
asilo rosso, di proprietà della pro-
vincia e destinato all’ampliamento
dell’istituto Filzi, per spostarsi al
piano terra della nuova Rsa. Men-
tre dall’altro, si accontentò la Van-
netti che aveva chiesto una serie
di modifiche per realizzare una co-
pertura del loggiato interno che
unisce i due blocchi al fine di ga-
rantire uno spazio in più agli ospiti
per l’aggregazione e le attività col-
lettive. T.G.

Ricorsi e varianti, 9 anni di lavori
L’edificio sarà ultimato a primavera. In gestione all’Apsp
Vannetti, ospiterà 90 anziani e darà lavoro a 200 persone

LA STORIA

«Serve carattere»

La facciata est della nuova Rsa
sarà rosso carminio, mentre la
facciata su via Azzolini sarà
azzurro cielo. «Nessun color
pastello - spiega l’architetto
Ugo Camerino - un edificio
pubblico di questa importanza
deve avere carattere». Le
alette frangisole scure sul lato
sud, la facciata d’ingresso,
saranno modulabili. Anche
all’interno i colori saranno
importanti: le pareti delle
camere opposte alle finestre
saranno dipinte con colori
primari: giallo, rosso o blu.

L’assessore Graziola:
«C’è già chi polemizza?
Fa niente. Questa sarà una
delle strutture più efficienti
e moderne d’Italia»

Le finestre anche a livello del pavimento La vista dalla terrazza: la parrocchia della Sacra Famiglia Il rendering della struttura finita vista da via Azzolini
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